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1. Premessa 
La presente relazione ha lo scopo di fornire un’analisi delle ricadute socio-occupazionali di un progetto che prevede la 

realizzazione di un impianto fotovoltaico, denominato “FERRANDINA_FV”, destinato alla produzione di energia elettrica da fonte 

solare tramite l’impiego di moduli fotovoltaici. L’impianto verrà installato a terra utilizzando una tecnologia ad inseguimento 

solare con movimentazione mono-assiale (da est verso ovest). 

Il modello, meglio descritto nelle relazioni specialistiche, si prefigge l’obiettivo di ottimizzare e utilizzare in modo efficiente il 

territorio, producendo energia elettrica pulita e garantendo, per il miglior utilizzo del suolo, una produzione agricola che ne 

mantenga il grado di fertilità.  

L’iniziativa si inserisce nel quadro istituzionale identificato dall’art.12 del D.lgs. n. 387 del 29 dicembre 2003, che dà direttive per 

la promozione dell’energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno dell’elettricità.  

Il progetto si inserisce nel quadro generale della riconversione degli impianti per la produzione di energia elettrica da fonte 

fossile in favore degli impianti da fonte rinnovabili, in grado di produrre energia a prezzo concorrenziale senza l’utilizzo di materie 

prima di origine fossile.  

È ormai evidente come il clima negli ultimi anni ha subito un forte cambiamento con il verificarsi in maniera sempre più frequente 

eventi climatici estremi e di notevole intensità come alluvioni, uragani, scioglimento dei ghiacciai sulle montagne e quello dei 

ghiacciai delle calotte polari con la deriva di iceberg dell’estensione di centinaia di chilometri quadrati.  

Con gli accordi sanciti dal Protocollo internazionale di Kyoto del 1997 e dal Libro Bianco italiano scaturito dalla Conferenza 

Nazionale Energia e Ambiente del 1998, l’Italia si è dotata di un piano Energetico Nazionale 2030, con l’obiettivo di raggiungere 

attraverso le energie rinnovabili l’indipendenza dalle materie prime di origine fossile provenienti dall’estero.  

Questa nuova opportunità può contribuire a incrementare l’occupazione sul territorio con la creazione di migliaia di posti di 

lavoro e migliorare il tenore di vita e il reddito nelle regioni più svantaggiate e contribuire a conseguire una maggiore coesione 

economica e sociale.  

In tale contesto, lo sfruttamento dell’energia solare da fonte fotovoltaica costituisce una valida risposta alle esigenze 

economiche ed ambientali sopra esposte. 

Infatti, in base agli ultimi dati presentatati da IRENA (International Renewable Energy Agency), in occasione dell’“Annual Review 

2022”, il settore delle energie rinnovabili ha registrato, a partire dal 2012, una forte crescita occupazionale, arrivando a un totale 

di circa 12,7 milioni di posti di lavoro rilevato nel 2021 (700 mila occupati in più rispetto ai 12 milioni del 2020). 

Il numero ha continuato a crescere in tutto il mondo negli ultimi dieci anni, con la maggior parte dei posti di lavoro nei settori 

del solare fotovoltaico (PV), della bioenergia, dell’energia idroelettrica ed eolica.  

La Figura 1 mostra le stime presentatati da IRENA sull’occupazione nel settore delle energie rinnovabili dal 2012. 
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Figura 1: Unità di lavoro impiegate nel settore delle energie rinnovabili dal 2012 al 2021 

(https://www.irena.org/publications/2022/Sep/Renewable-Energy-and-Jobs-Annual-Review-2022) 

Negli ultimi anni, sempre più Paesi si sono affiancati al mercato delle energie rinnovabili, anche se i dati occupazionali maggiori 

restano accentrati tra poche nazioni, con la Cina in testa alla classifica con più del 40% del totale degli occupati, seguita dal 

Brasile, dagli Stati Uniti d’America, e dall’India. La Germania, con 352 mila impiegati, detiene, invece, il primato europeo (Figura 

2). 

https://www.irena.org/publications/2022/Sep/Renewable-Energy-and-Jobs-Annual-Review-2022
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Figura 2: Paesi con il maggior numero di impiegati nel settore delle energie rinnovabili dal 2012 al 2021 

(https://www.irena.org/publications/2022/Sep/Renewable-Energy-and-Jobs-Annual-Review-2022) 

  

https://www.irena.org/publications/2022/Sep/Renewable-Energy-and-Jobs-Annual-Review-2022
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2. Localizzazione del sito 
I terreni, di natura pianeggiante, individuati per l’ubicazione dell’opera rientrano nei comuni di Ferrandina (MT) e di Pomarico 

(MT), in Località “Mass. Castelluccia” - “Mass. Fiorentina”. 

 Dalla verifica condotta attraverso il Piano Territoriale Consortile (PTC), il quale risulta essere lo strumento urbanistico vigente 

nelle aree oggetto di intervento, si evince che tutti i terreni oggetto di intervento sono a destinazione d’uso industriale. 

La superficie totale dell’intervento è pari a circa 77,19 ha. Di questa quella recintata ed utilizzata per l’installazione dei moduli 

fotovoltaici è circa 500.000 m2 (50,00 ha), le restanti aree saranno destinate alle fasce di rispetto. 

Nella Tabella seguente sono riassunti i dati di progetto relativi all’ubicazione dell’impianto (attraverso coordinate geografiche 

identificative del suo punto baricentrico), nonché l’estensione dell’area su cui ricade l’intervento. 

Denominazione impianto FERRANDINA_FV 
Regione Basilicata 
Provincia Matera 
Comune Ferrandina, Pomarico 
Area interessata dall’intervento 50,00 ha 
Longitudine 16.535086° E 
Latitudine 40.453250° N  
Elevazione 54 m s.l.m. 

Tabella 1: Dati geografici di progetto 

 
Figura 3: Localizzazione dell’impianto (Fonte: Google Earth) 
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3. Disponibilità delle aree ante-operam 
Si precisa che le particelle su cui ricadrà l’impianto fotovoltaico in oggetto sono nella disponibilità della società, con contratti 
preliminari compravendita. 

Nella seguente tabella vengono riportati i dati catastali relativi alle aree di intervento: 

FOGLI E PARTICELLE CATASTALI INTERESSATE DAL PROGETTO  
Area impianto  

COMUNE FOGLIO DI MAPPA  PARTICELLE 
Pomarico (MT) 55 21-32-38-43-88-91-92-93 

Ferrandina (MT) 82 21-339-760 (ex 347)-350-761 (ex 362) 
Area Stazione Elettrica di Utente (SEU) 

COMUNE FOGLIO DI MAPPA PARTICELLE 
Ferrandina (MT) 72 38 

Elettrodotti in MT A 30 kV interrati 
COMUNE FOGLIO DI MAPPA PARTICELLE 

Pomarico (MT) 55 21-43 

Ferrandina (MT) 82 

SC Senza Nome-Strada Provinciale Val 
Basento-Strada Statale 407 Basentana-

Contrada Piano del Buono-21-25-26-67-79-83-
84-85-88-101-102-155-209-213-336-337-338-

339-760 (ex 347) -350-761 (ex 362) -469 
Ferrandina (MT) 72 38-118 

Elettrodotto aereo in MT a 30 kV 
COMUNE FOGLIO DI MAPPA PARTICELLE 

Pomarico (MT) 
 

Fiume Basento 
Elettrodotto interrato in AT a 150 kV per il collegamento della SEU a una nuova Stazione Elettrica 

COMUNE FOGLIO DI MAPPA PARTICELLE 
Ferrandina (MT) 72 38 

Tabella 2: Dati catastali di progetto 

Si specifica che per quanto riguarda le particelle interessate dagli interventi in progetto, che non sono riconducibili ad alcuna 
proprietà privata, in fase successiva verrà inoltrata opportuna richiesta di esproprio. Qualora questo non fosse attuabile, le opere 
che interessano tali particelle verranno posizionate nelle particelle di proprietà privata più prossime alla localizzazione 
inizialmente definita. 
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4. Generalità 
Nel corso del 2021 il GSE ha fornito il proprio contributo ai ministeri competenti per l’avvio delle misure previste dal Piano 

Nazionale Energia e Clima (PNIEC) e dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), importante strumento per rilanciare gli 

investimenti dopo la crisi pandemica coerentemente con le azioni tese a raggiungere i target fissati al 2030. La collaborazione 

con il Ministero della transizione ecologica ha inoltre riguardato, tra l’altro, il recepimento della RED II attuato mediante il D.Lgs. 

199 dell’8 novembre 2021, le analisi funzionali a valutare le implicazioni per l’Italia dell’adozione del pacchetto “Fit for 55”, 

nonché il monitoraggio e il reporting alla Commissione europea degli obiettivi al 2020. 

Si stima che nel 2021 i meccanismi gestiti dal GSE abbiano contribuito ad attivare circa 2,3 mld € di nuovi investimenti. L’energia 

rinnovabile e i risparmi energetici incentivati nell’ultimo anno si valuta abbiano evitato l’emissione in atmosfera di 40 mln di 

tonnellate di CO2eq e il consumo di 108 mln di barili di petrolio, mentre si calcola in almeno 53 mila Unità di Lavoro Annuali 

(equivalenti a tempo pieno) l’occupazione correlata a tutte le iniziative - nuove e già in corso - sostenute nel 2021.  

In merito all’ammontare delle risorse destinate alla promozione della sostenibilità, ovvero dei costi sostenuti da consumatori e 

soggetti obbligati per tale finalità, si calcola un controvalore economico di 15,1 mld €, di cui 10,6 mld € per l’incentivazione 

dell’energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili, 1,0 mld € ascrivibili all’efficienza energetica e alle rinnovabili termiche, 1,0 

mld€ relativi ai biocarburanti e 2,5 mld € riconducibili ai proventi derivanti dall’ETS (Emissions Trading Scheme). 

Analizzando i dati contenuti Rapporto Statistico annuale del GSE sul fotovoltaico, nel corso del 2022 sono stati installati in Italia 

circa 210.000 impianti fotovoltaici, per una potenza complessiva poco inferiore a 2.500 MW. Alla fine dell’anno la potenza 

installata complessiva in esercizio ammonta a 25.064 MW, in aumento del 10,9% rispetto al 2021. La produzione registrata 

nell’anno è pari invece a 28.121 GWh; in questo caso, l’aumento rispetto al 2021 è pari a +12,3%. 

 
Tabella 3: Dati di sintesi (Rapporto Statistico annuale 2022 del GSE sul fotovoltaico) 

Al 31 dicembre 2022 risultano installati in Italia 1.225.431 impianti fotovoltaici, per una potenza complessiva pari a 25.064 

MW. Gli impianti di potenza inferiore o uguale a 20 kW costituiscono il 93% del totale in termini di numerosità e il 26% in 

termini di potenza; la taglia media degli impianti è poco superiore a 20 kW.    
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Tabella 4: Dati di sintesi (Rapporto Statistico annuale 2022 del GSE sul fotovoltaico) 

Nel corso del 2022 sono stati installati sul territorio nazionale 210.555 impianti fotovoltaici - in grande maggioranza di taglia 

inferiore a 20 kW - per una potenza complessiva di 2.490 MW2; il 20% della potenza installata nel 2022 è costituita da impianti 

di taglia superiore a 1 MW.   

 
Tabella 5: Dati di sintesi (Rapporto Statistico annuale 2022 del GSE sul fotovoltaico) 

Il numero degli impianti entrati in esercizio nel corso del 2022 è significativamente più elevato rispetto all’analogo dato 

rilevato nel 2021 (+161 %); risulta ampiamente positiva anche la variazione della potenza installata (+165%). 

Il grafico seguente illustra l’evoluzione del numero e della potenza degli impianti fotovoltaici installati in Italia nel periodo 2008-

2022; si osserva come, alla veloce crescita iniziale favorita, tra l’altro, dai meccanismi di incentivazione pubblici (in particolare il 

Conto Energia) segua, a partire dal 2013, una fase di consolidamento caratterizzata da uno sviluppo più graduale.  
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Tabella 6: Evoluzione della potenza e della numerosità 2008-2022   

La potenza media degli impianti entrati in esercizio nel corso del 2022 è pari a 11,8 kW; la taglia media cumulata degli impianti 

fotovoltaici nel 2022 conferma il trend decrescente, attestandosi a 20,6 kW.   

 
Tabella 7: Potenza media degli impianti entrati in esercizio e taglia media cumulata degli impianti fotovoltaici nel 2022 

Il numero di impianti installati nel corso del 2022 (210.155) e la corrispettiva potenza complessiva (2.490 MW) risultano i valori 

più elevati osservati negli ultimi 9 anni; il trend delle installazioni mensili nel 2022 è cresciuto costantemente, toccando nel solo 

mese di novembre, ad esempio, quasi 30.000 impianti entrati in esercizio. 
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Tabella 8: Potenza degli impianti fotovoltaici installata mensilmente 

Numerosità e potenza installata degli impianti fotovoltaici si distribuiscono in modo piuttosto diversificato tra le regioni italiane.  

A fine 2022, due sole regioni concentrano il 30,9% degli impianti installati sul territorio nazionale (Lombardia e Veneto, 

rispettivamente con 199.637 e 179.089 impianti). Con gli impianti realizzati nel corso dell’ultimo anno, il primato nazionale in 

termini di potenza installata è rilevato in Lombardia (3,15 GW, pari al 12,6% del totale nazionale), che supera per la prima volta 

la Puglia (3,05 GW), fino al 2021 la regione che deteneva la quota maggiore di capacità fotovoltaica; in Puglia si rileva comunque 

la dimensione media degli impianti più elevata (43 kW). Valori più bassi in termini di installazioni si rilevano invece in Basilicata, 

Molise, Valle D’Aosta e nella Provincia Autonoma di Bolzano. 
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Tabella 9: Distribuzione regionale della numerosità e della potenza a fine 2022 
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5. Il quadro normativo di riferimento e la metodologia adottata 
Il D.lgs. 28/2011 prima e poi il D.lgs. 199/2021 attribuiscono al Gestore dei Servizi Energetici (GSE) il compito di monitorare gli 

investimenti, le ricadute industriali, economiche, sociali, occupazionali, dello sviluppo del sistema energetico. A tal fine è stata 

individuata una metodologia che consente di monitorare gli impatti nel tempo, con il medesimo approccio, in modo replicabile. 

Il modello sviluppato si basa sulle matrici delle interdipendenze settoriali (input – output). La matrice è un quadro contabile che 

schematizza la struttura economica di un Paese in un determinato arco temporale, mettendo in evidenza in maniera sintetica e 

immediata le interdipendenze tra i diversi settori che compongono l'economia. La matrice opportunamente trasformata 

permette di stimare gli impatti economici ed occupazionali dovuti a variazioni della domanda finale in un certo settore in un dato 

anno. Le matrici sono attivate da vettori di spesa ottenuti dalla ricostruzione dei costi per investimenti e delle spese di esercizio 

e manutenzione, basati su dati statistici e tecnico-economici elaborati dal GSE. 

Il ricorso alle metodologie della Tavola input-output e della matrice di contabilità sociale (Sam, Social Accounting Matrix) 

permette inoltre la quantificazione degli impatti generati da programmi di spesa in termini di: 

• effetti diretti su valore aggiunto e occupazione prodotti direttamente nel settore interessato dall’attivazione della 

domanda; 

• effetti indiretti generati a catena sul sistema economico e connessi ai processi di attivazione che ciascun settore 

produce su altri settori di attività, attraverso l’acquisto di beni intermedi, semilavorati e servizi necessari al processo 

produttivo; 

• effetti indotti - Matrice Sam - in termini di valore aggiunto e occupazione generati dalle utilizzazioni dei flussi di reddito 

aggiuntivo conseguito dai soggetti coinvolti nella realizzazione delle misure (moltiplicatore keynesiano). 

L’analisi dei flussi commerciali con l’estero, basata in parte sull’indagine PRODCOM pubblicata da Eurostat, permette, infine, di 

tenere conto delle importazioni che in alcuni settori hanno un peso rilevante. 

I risultati del monitoraggio riguardano le ricadute economiche, in termini di investimenti, spese O&M e valore aggiunto, e le 

ricadute occupazionali, temporanee e permanenti, dirette e indirette.  

DEFINIZIONI: 

1. Il valore aggiunto nazionale risulta dalla differenza tra il valore della produzione di beni e servizi conseguita dalle 

branche produttive e il valore dei beni e servizi intermedi dalle stesse consumati (materie prime e ausiliarie impiegate 

e servizi forniti da altre unità produttive); esso, inoltre, corrisponde alla somma delle remunerazioni dei fattori 

produttivi. 

2. L’occupazione può intendersi di tipo permanente quando si riferisce agli addetti impiegati per tutta la durata del ciclo 

di vita del bene (es: fase di esercizio e manutenzione degli impianti).  

3. Mentre l’occupazione temporanea indica gli occupati nelle attività di realizzazione di un certo bene, che rispetto 

all’intero ciclo di vita del bene hanno una durata limitata (es. fase di installazione degli impianti). 

4. Le ricadute occupazionali si distinguono anche in dirette, riferite all’occupazione direttamente imputabili al settore 

oggetto di analisi, e indirette, relative ai settori fornitori dell’attività analizzata sia a valle sia a monte. Le prime sono 

date dal numero di addetti direttamente impiegati nel settore oggetto di analisi (es: fasi di progettazione degli impianti, 
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costruzione, installazione, O&M), le seconde sono date dal numero di addetti indirettamente correlati alla produzione 

di un bene o servizio e includono gli addetti nei settori “fornitori” della filiera sia a valle sia a monte. 

5. Le ricadute occupazionali stimate mediante la metodologia input-output non valutano il numero di addetti, ma sono 

espresse in termini di Unità di Lavoro (ULA), ove una ULA indica la quantità di lavoro prestato nell’anno da un occupato 

a tempo pieno, ovvero la quantità di lavoro equivalente prestata da lavoratori a tempo parziale trasformate in unità 

lavorative annue a tempo pieno. Ad esempio, un occupato che abbia lavorato un anno a tempo pieno nella attività di 

installazione di impianti FER corrisponde a 1 ULA. Un lavoratore che solo per metà anno si sia occupato di tale attività 

(mentre per la restante metà dell’anno non abbia lavorato oppure si sia occupato di attività di installazione di altri tipi 

di impianti) corrisponde a 0,5 ULA attribuibili al settore delle FER. 

Le variazioni che si possono riscontrare tra un anno e l’altro nel numero delle ULA non corrispondono necessariamente ad un 

aumento o a una diminuzione di “posti di lavoro”, ma ad una maggiore o minore quantità di lavoro richiesta per realizzare gli 

investimenti o per effettuare le attività di O&M specifici di un certo anno. 

Il modello consente di valutare l’intensità di lavoro correlata alle attività oggetto di analisi (es. rinnovabili, efficienza, fonti fossili). 

Ponendo l’attenzione su un solo ambito (es. solo rinnovabili o solo fossili), non si possono automaticamente desumere 

andamenti complessivi sul settore energetico e sulle dinamiche inerenti settori che potrebbero essere considerati in parte 

concorrenti. 

L’utilizzo della procedura di stima adottata in anni successivi consente di apprezzare l’evoluzione dei fenomeni osservati in modo 

replicabile, considerando gli impatti su tutta l’economia ed evitando doppi conteggi (quali quelli che potrebbero, ad esempio, 

derivare da eventuali indagini dirette sul numero degli “addetti” che non fossero adeguatamente supportate da una opportuna 

metodologia). 
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6. Ricadute economiche e occupazionali delle FER Elettriche 
Secondo il Rapporto Trimestrale “Energia e Clima in Italia” (GSE-Novembre 2022), il quale fornisce informazioni su alcune variabili 

che caratterizzano l’evoluzione del quadro energetico nazionale, con particolare riferimento a fonti rinnovabili, efficienza 

energetica, mobilità sostenibile, mercati energetici ed ambientali, ad eccezione del 2013 in cui il  fotovoltaico è stato in parte 

trainato dal Conto Energia, dal 2014 al 2019 gli investimenti, in primis in eolico e fotovoltaico, si sono mantenuti intorno a 1,7 

miliardi di euro l’anno. Dopo la battuta d’arresto del 2020 per la pandemia e la ripresa nel 2021, nel 2022 si stimano investimenti 

per oltre 3,8 miliardi di euro. Le ricadute occupazionali temporanee dirette e indirette (legate alla costruzione e installazione di 

nuovi impianti) nel 2022 si stimano a circa 25 mila ULA (Unità di Lavoro) che indicano la quantità di lavoro prestato nell’anno da 

un occupato a tempo pieno. 

 

Tabella 10: Stima degli investimenti in rinnovabili nel settore elettrico nel periodo 2013 –2022* [milioni di euro] 

 

Tabella 11: Stima delle Unità di Lavoro [ULA] temporanee nel settore della produzione di energia elettrica da FER dal 2013 al 2022* 

Le spese di O&M sono cresciute da circa 2,5 miliardi di euro nel 2013 a oltre 3,8 miliardi di euro nel 2022, per l’entrata in esercizio 

di nuovi impianti che hanno gradualmente incrementato lo stock esistente. In termini di creazione di nuovo Valore Aggiunto per 

l’economia Nazionale, si stima che le FER elettriche nel 2022 contribuiscano per oltre 3 miliardi di euro. Considerando il periodo 

monitorato (2013-2022), il contributo complessivo stimato è pari a circa 28 miliardi di euro. Gli occupati permanenti diretti e 

indiretti (legati alla gestione e manutenzione degli impianti esistenti) nel 2022 si stimano pari a circa 35 mila ULA permanenti. 



 
Impianto Fotovoltaico "Ferrandina_FV" – Ferrandina - (MT) 

 

 

 

Ing Lancellotti Angela 
 
 

 

 

 
Tabella 12: Stima delle spese O&M in rinnovabili nel settore elettrico nel periodo 2013 –2022* [milioni di euro] 

 
Tabella 13: Stima delle Unità di Lavoro [ULA] permanenti nel settore della produzione di energia elettrica da FER dal 2013 al 2022* 
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7. Strategia Energetica Nazionale (SEN-2017) 
La SEN prevede 175 mld di € di investimenti aggiuntivi (rispetto allo scenario BASE) al 2030. Gli investimenti previsti per fonti 

rinnovabili ed efficienza energetica sono oltre l’80%. Per le FER sono previsti investimenti per circa 35 mld di €. Si tratta di settori 

ad elevato impatto occupazionale ed innovazione tecnologica. 

 

Tabella 14: Previsioni SEN 2017 

• Fotovoltaico ed eolico: quasi competitivi, guideranno la transizione. 

• Idroelettrico: si dovrà principalmente mantenere in efficienza l’attuale parco impianti, cui si aggiungerà un contributo 

dai piccoli impianti. 

• Bioenergie: programmate verso usi diversi (ad es. biometano nei trasporti) per ottimizzare le risorse. Favoriti i piccoli 

impianti connessi all’economia circolare 

• Altre tecnologie innovative: sostegno con strumenti dedicati 

Dati gli investimenti e supponendo che l’intensità di lavoro attivata nei diversi settori dell’economia rimanga grosso modo 

costante nel tempo, il GSE ha stimato che gli investimenti in nuovi interventi di efficienza energetica potrebbero attivare come 

media annua del nel periodo 2018-2030 circa 101.000 occupati, la realizzazione degli impianti per la produzione di energia 

elettrica da FER potrebbe generare una occupazione media annua aggiuntiva di circa 22.000 ULA temporanee; altrettanti 



 
Impianto Fotovoltaico "Ferrandina_FV" – Ferrandina - (MT) 

 

 

 

Ing Lancellotti Angela 
 
 

 

 

occupati potrebbero essere generati dalla realizzazione di nuove reti e infrastrutture. Il totale degli investimenti aggiuntivi 

previsti dalla SEN potrebbe quindi attivare circa 145.000 occupati come media annua nel periodo 2018 - 2030. 
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8. Impianto fotovoltaico “FERRANDINA_FV”: Analisi ricadute sociali, occupazionali ed 
economiche 

L’impianto fotovoltaico denominato “FERRANDINA_FV” comprensivo delle opere di connessione, proposto dalla Società 

FERRANDINA FOTOVOLTAICO S.r.l. nei comuni di Ferrandina e di Pomarico, entrambi in provincia di Matera, presenta una 

potenza complessiva DC pari a 48 MWp ed una potenza elettrica complessiva AC pari a 41,28 MW. 

Le opere da realizzarsi consistono in: 

• Opera 1: Generatore fotovoltaico e collegamenti elettrici; 

• Opera 2: Elettrodotti in MT a 30 kV interrati; 

• Opera 3: Elettrodotto in MT a 30 kV aereo; 

• Opera 4: Stazione elettrica di utente (“SEU”); 

• Opera 5: Elettrodotto interrato in AT a 150 kV per il collegamento della SEU a una nuova Stazione Elettrica (“SE”) 

In riferimento al progetto in esame, l’impianto previsto sarà attivo all’interno della finestra temporale analizzata nel suddetto 

studio, contribuendo alle ricadute sociali, economiche ed occupazionali evidenziate. Pertanto, di seguito si vanno ad analizzare 

nello specifico le varie fasi e attività previste dal progetto che potranno generare tali ricadute positive. 

9. Realizzazione Impianto Fotovoltaico 

9.1 Fase preliminare  
La fase preliminare si sviluppa in circa 35 gg. 

La fase preliminare comprende:  

• rilievo topografico   2 operatori 

• relazione geologica -geotecnica  1 ing. Civile 

1 geologo 

4 operatori 

• relazione idrologica-idraulica  1 ing. Idraulico 

• pull test     1 responsabile 

4 operatori 

9.2 Fase di Costruzione 
Le principali lavorazioni che si prevedono per la realizzazione dell’impianto sono le seguenti: 

• Rilevazioni topografiche 

• Movimentazione di terra, realizzazione strade di viabilità e smaltimento  

• Montaggio di strutture metalliche 
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• Posa in opera di pannelli fotovoltaici 

• Realizzazione di cavidotti e pozzetti 

• Connessioni elettriche 

• Posa in opera di edifici prefabbricati 

• Sistemazione delle aree a verde e recinzione 

• Installazione di impianti Speciali 

• Installazione di impianti Antincendio 

• Installazione di impianti Rete di terra 

• Fase di Collaudo 

La fase di costruzione si svilupperà complessivamente in circa 200 gg e comprenderà: 

• l’ingegneria di progetto   1 project Manager 

      1 ing. Civile 

      1 ing. Elettrico BT 

      1 ing. Elettrico MT/AT 

      1 ing. Elettronico 

      2 operatori CAD 

• la preparazione del cantiere  1 responsabile di cantiere 

      1 responsabile della sicurezza 

      10 operai   

• i lavori civili    3 responsabili lavori civili 

3 direttori di cantiere 

      1 responsabile della sicurezza 

      1 capocantiere 

      60 operai 

• i lavori meccanici    3 supervisori lavori meccanici 

3 direttori di cantiere 

1 responsabile della sicurezza 

150 operai 

• i lavori elettrici    3 supervisori lavori elettrici 

3 direttori di cantiere 

1 responsabile della sicurezza 
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150 operai 

 

• lavori elettronici    1 supervisore CCTV 

1 supervisore della qualità 

20 operai 

• il commissioning.    1 supervisore commissionig 

1 supervisore della qualità 

35 operai. 

Si precisa che alcune attività avranno una sovrapposizione temporale così come alcuni figure professionali saranno trasversali a 

tutte le fasi. 

9.3 Fase di Esercizio 
Successivamente, durante il periodo di normale esercizio dell’impianto, verranno utilizzate maestranze per la manutenzione, la 

gestione/supervisione dell’impianto, nonché ovviamente per la sorveglianza dello stesso, che potranno essere impiegate in 

maniera sia continuativa, che occasionale. 

Essa avrà durata di 30 anni e necessiterà delle seguenti figure professionali: 

• 1 plant manager 

• 1 responsabile elettrico 

• 1 responsabile meccanico 

• 1 responsabile elettronico 

• 18 operai semplici  

• 5 operai specializzati 

9.4 Fase di Dismissione e Ripristino 
Le principali lavorazioni che si prevedono per la realizzazione dell’impianto sono le seguenti: 

• Disconnessione parti elettriche 

• Smontaggio e rimozione delle strutture metalliche 

• Smontaggio e rimozione dei pannelli fotovoltaici 

• Smontaggio e rimozione di cavi e apparecchiature elettriche 

• Movimentazione di terra, dismissione strade di viabilità e smaltimento 

• Smontaggio e rimozione di edifici prefabbricati 

• Dismissione delle aree a verde e recinzione 
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• Ripristino del sito alle condizioni ante-operam 

Esse avranno una durata di 60 gg e necessiterà le seguenti figure professionali:  

• 1 capocantiere 

• 3 direttori di cantieri 

• 1 responsabile della sicurezza 

• 80 operai 

9.5 Sintesi delle ricadute occupazionali per la parte impiantistica 
È previsto un incremento delle possibilità di occupazione, sia dalla costruzione/installazione/operatività dell’impianto 

fotovoltaico, sia dalla crescente richiesta di prodotti e servizi locali, come cibo, forniture, mezzi di trasporto e alloggi, 

indispensabili alla realizzazione del progetto e ai suoi lavoratori.  

Risulteranno beneficiati dall’intervento gli agricoltori proprietari dei terreni, l’Amministrazione Comunale, le imprese di 

costruzione, le imprese di gestione, le imprese di manutenzione. Le imprese di costruzione nel settore civile (strade, fondamenta, 

opere varie) ed elettrico (cavidotti, cabine, linee), oltre che la stessa ENEL Distribuzione per le opere di allacciamento, saranno 

impegnate in interventi che prevedono indubbi ritorni di tipo occupazionale in un territorio gravato da endemica crisi. Anche la 

società di gestione dell’impianto, potrà aumentare significativamente la propria dotazione di personale per le attività di 

manutenzione, di amministrazione, di management e di gestione tecnica. 

Nello specifico si potranno creare le seguenti opportunità: 

- occupazione diretta in ruoli tecnico-amministrativi presso le aziende di settore;  

- occupazione diretta in ruoli di tecnici nel settore della manutenzione;  

- possibilità di creazione di imprese di manutenzione locali;  

- occupazione indiretta per affidamenti dei lavori di realizzazione;  

- occupazione indiretta per attività di educazione/formazione/aggiornamento in ambito dello sviluppo sostenibile; 

Sarà previsto anche un team di persone, che garantirà tutte le operazioni di manutenzione che sono necessarie per mantenere 

l’efficienza del parco fotovoltaico alta. 

In particolare, il programma dei lavori di manutenzione potrà essere diviso secondo i seguenti punti:  

• manutenzione programmata;  

• manutenzione ordinaria;  

• manutenzione straordinaria.  

La programmazione sarà di natura preventiva e verrà sviluppata nei seguenti interventi:  

 struttura impiantistica;  
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 strutture-infrastrutture edili;  

 spazi interni (viabilità di servizio, recinzioni, etc.).  

La manutenzione ordinaria comprenderà gli interventi finalizzati a contenere il degrado a seguito del normale funzionamento 

dell’impianto. Si tratta di servizi effettuati da personale tecnicamente qualificato, formato e da sistemi di monitoraggio collegati 

in remoto.  

Nello specifico si provvederà alla:  

- Pulizia dei moduli: Le polveri presenti nell’aria, in assenza di piogge, possono depositarsi sui pannelli ostacolandone il 

rendimento. Se i depositi di pollini e polveri vengono eliminati dalle piogge e dalle nevicate, nel caso di fogliame ed 

escrementi di volatili è necessario provvedere alla rimozione manuale. Le installazioni situate in aree agricole e in zone 

di campagna sono particolarmente esposte a queste problematiche. Gli accumuli interessano inizialmente il modulo di 

fondo o la struttura di appoggio dei pannelli: qui si possono formare muschi e licheni che a loro volta trattengono la 

polvere atmosferica usandola come mezzo di coltura. Per la pulizia dei pannelli non vanno usati strumenti per il lavaggio 

a pressione, diluenti né sostanze pulenti particolarmente aggressive: sarà sufficiente acqua, magari decalcificata.  

- Verifica funzionamento: Per verificare i livelli di efficienza dell’impianto, ed il suo corretto funzionamento, è molto utile 

tenere costantemente sotto controllo i rendimenti ottenuti. Gli strumenti di monitoraggio provvedono a centralizzare 

la rilevazione e la lettura dei principali dati di un’installazione, ad esempio l’energia prodotta, l’irraggiamento e la 

temperatura. L’unità preposta al monitoraggio fornisce quindi in maniera continuativa utili informazioni inerenti la 

produttività del sistema. Indipendentemente dalla manutenzione ordinaria e dalla verifica da parte di un esperto, il 

gestore dell’impianto fotovoltaico deve eseguire regolarmente dei controlli visivi per rilevare eventuali danni, la 

presenza di sporco oppure ombre indesiderate. Un pannello fotovoltaico rotto, che è facilmente identificabile, riduce 

sensibilmente le performance elettriche dell’intero modulo. Per questo è importante adottare le giuste misure 

precauzionali per evitare di danneggiare l’intera installazione.  

- sfalcio dell’erba: Lo sfalcio dell’erba negli impianti fotovoltaici a terra è fondamentale se si vuole mantenere uno 

standard di manutenzione alto e se si vuole mettere i moduli a riparo da rischi specifici. L’elevata crescita del manto 

erboso infatti, può creare enormi difficoltà nell’accesso agli impianti e nell’operare all’interno dei parchi fotovoltaici per 

attività di manutenzione. Oltretutto, nei mesi estivi, con il seccarsi delle sterpaglie ed il contestuale innalzamento delle 

temperature, si possono facilmente innescare incendi. Più comunemente, l’erba incolta finisce inevitabilmente 

nell’inficiare negativamente sulla produttività degli impianti stessi, a causa delle zone d’ombra che si vengono a creare, 

con danni economici ai soggetti proprietari, legati alla minor produzione energetica.  

Per manutenzione straordinaria si intendono tutti quegli interventi che non possono essere preventivamente programmati e che 

sono finalizzati a ripristinare il funzionamento delle componenti impiantistiche che manifestano guasti e/o anomalie.  

La direzione e sovrintendenza gestionale verrà seguita da un tecnico che avrà il compito di monitorare l’impianto, di effettuare 

visite mensili e di conseguenza di controllare e coordinare gli interventi di manutenzione necessari per il corretto funzionamento 

dell’opera.  

In conclusione, gli accorgimenti da attuare durante la vita dell’opera sono:  
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• salvaguardare le prestazioni tecnologiche ed ambientali, i livelli di sicurezza e di efficienza iniziali dell’impianto;  

• minimizzare i tempi di non disponibilità di parti dell’impianto durante l’attuazione degli interventi;  

• rispettare le disposizioni normative.  

Il progetto migliorerà le infrastrutture locali creando impianti di servizio e nuove vie di accesso all’area interessata; pertanto, 

sarà valorizzata e maggiormente utilizzata e conosciuta. 

  



 
Impianto Fotovoltaico "Ferrandina_FV" – Ferrandina - (MT) 

 

 

 

Ing Lancellotti Angela 
 
 

 

 

10. Conclusioni 
Oltre ai benefici di carattere ambientale che scaturiscono dall’utilizzo di fonti rinnovabili, esplicitabili in barili di petrolio 

risparmiati, tonnellate di anidride carbonica, anidride solforosa, polveri, e monossidi di azoto evitate, si hanno anche benefici 

legati agli sbocchi occupazionali derivanti dalla realizzazione di impianti fotovoltaici. 

In questa relazione si è effettuata un’analisi delle possibili ricadute sociali, occupazionali ed economiche locali, derivanti dalla 

realizzazione dell’impianto fotovoltaico “FERRANDINA_FV” della potenza di 48 MWp. 

Si stimano in circa 586 le persone che saranno coinvolte direttamente nella progettazione, costruzione e gestione dell’impianto 

fotovoltaico senza considerare tutte le competenze tecniche e professionali che svolgono lavoro sotto forma indiretta e che sono 

parte del sistema economico a monte e a valle della realizzazione dell’impianto. 

Oltre a ciò, è importante valutare l’indotto economico che si può instaurare utilizzando le aree e le infrastrutture degli impianti 

per organizzare attività ricreative, educative, sportive e commerciali, sempre nel rispetto dell’ambiente e del territorio di 

riferimento. 

Si tratta, infine, di aspetti di rilevante importanza in quanto vanno a connotare l’impianto proposto non solo come una modifica 

indotta al paesaggio, ma anche come “fulcro” di notevoli benefici intesi sia in termini ambientali (riduzione delle emissioni in 

atmosfera ad esempio), che in termini occupazionali e sociali, perché sorgente di innumerevoli occasioni di crescita e lavoro. 

Analizzando le varie fasi di lavorazione previste dal progetto in argomento, è evidente che gli effetti della realizzazione 

dell’impianto, per quanto riguarda le ricadute sociali, economiche ed occupazionali, saranno positivi in considerazione anche del 

fatto che potranno essere valorizzate maestranze e imprese locali per lo svolgimento delle varie lavorazioni previste dal progetto, 

nelle varie fasi di costruzione, gestione, manutenzione, dismissione e ripristino. 
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